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Prot.16090                                                                          Ordinanza n° 134
OGGETTO:  Contrasto all’occupazione illecita di suolo pubblico, all’abusivismo commerciale e tutela della salute pubblica.

IL SINDACO

Premesso che questo Comune, con Ordinanza nr.133 del 26.05.2008 successivamente mutuata nel Regolamento di Polizia Urbana approvato con Delibera di C.C. nr.80 del 29.12.2008, ha disciplinato i criteri e le modalità di occupazione del suolo pubblico da parte degli esercizi commerciali con strutture amovibili destinate all’esposizione di prodotti alimentari e non alimentari;

Che il Corpo di Polizia Municipale, nel corso dei mesi successivi, aveva accertato e contestato numerose infrazioni per le violazioni dei citati disposti normativi, rilevando occupazioni abusive ovvero eccedenti i limiti imposti dai regolamenti;
Che tali comportamenti illeciti, ancorché sanzionati ripetutamente, venivano reiterati con estrema disinvoltura generando un diffuso allarme sociale, un grave nocumento per la viabilità stradale e pedonale, l’evidente disdoro per il decoro urbano e l’arbitraria limitazione della fruibilità di spazi pubblici;

Che tale illegalità diffusa risulta ancora più disdicevole nei casi di occupazioni arbitrarie della sede stradale ovvero di spazi pubblici con l’allocazione ed esposizione di prodotti alimentari deperibili (pesce, frutta e verdura etc.) i quali, per la destinazione naturale al consumo umano, sono suscettibili di inquinamento ambientale e alterazione con grave rischio per la salute dei consumatori;

Che a tale pregiudizievole situazione per il decoro urbano, la fruibilità dei beni pubblici e, soprattutto, per la salute pubblica, si era tentato di porre freno mediante l’emissione della Ordinanza nr.39 del 18.02.2009 che vietava ogni occupazione di suolo pubblico da parte dei titolari degli esercizi commerciali di vicinato e delle medie e grandi strutture di vendita con esposizione di prodotti alimentari e non alimentari, prevedendo uno specifico iter sanzionatorio;

Che la predisposizione di tale Ordinanza, generalmente osservata nella maggioranza dei casi, non è stata altresì recepita interamente da quelle tipologie di esercizi maggiormente a rischio sotto il profilo igienico-sanitario quali quelli di vendita di prodotti ortofrutticoli;

Che reiteratamente la Polizia Locale è dovuta intervenire con attività repressive e sanzionatorie al fine di ripristinare le condizioni di legalità ed il rispetto delle regole di civile convivenza troppo spesso, volutamente, disattese con intolleranza;

Che tali espressioni di intolleranza alle regole possono ingenerare nella cittadinanza un pericoloso senso di sfiducia verso le Istituzioni e sminuire la valenza di quei provvedimenti atti a tutelare invece la primaria serenità della collettività e la sicurezza urbana;
Che la problematica era stata più decisamente affrontata con l’Ordinanza nr.150 che, contenendo sanzioni più incisive, era riuscita ad arginare il fenomeno in maniera più consistente offrendo anche, agli organi di polizia, uno strumento di contrasto maggiormente efficace;     
Ritenuto quindi necessario, in tale direzione, proseguire nella medesima direzione adottando un provvedimento contingibile ed urgente in materia di sicurezza urbana atto a contrastare con fermezza quei fenomeni di illegalità diffusa nonché a salvaguardare la salute pubblica, attraverso la temporanea inibizione di ogni forma di occupazione di suolo pubblico da parte dei titolari di esercizi commerciali con prodotti alimentari e non alimentari per la durata di mesi sei decorrenti dalla data di pubblicazione; 

Espletata la comunicazione preventiva alla Prefettura di Reggio Calabria con nota nr.14128 del 22.06.2010;

Letta la presa d’atto di S.E. il Prefetto di Reggio Calabria prot.44009 del 06.07.2010;

Visto l’art.54 del D.Lgs 267/2000;

Vista la Legge 125 del 24 luglio 2008 di conversione del D.L.92/2008 avente ad oggetto “Misure Urgenti in Materia di P.S.”;
Visto l’art.7 bis del D.Lgs 18 agosto 2000 nr.267;

Vista la Legge 689/81 e successive modifiche introdotte dall’art.6 bis della legge 125/2008; 

Visto il D.Lgs 31 marzo 1998, n.114, inerente la disciplina relativa al settore commercio;
Visto il Regolamento Comunale per il Commercio su Aree Pubbliche approvato con Deliberazione del C.C. nr.77 del 14.05.2007;
Visto il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931 nr.773, con particolare riferimento agli artt.10 e 17-quater 
Visto l’art.6 della legge 25 marzo 1997 nr.77 il quale dispone che “in caso di recidiva nella utilizzazione di mezzi pubblicitari e nella occupazione di suolo pubblico in violazione delle norme di legge e del regolamento comunale, l'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di vendita in sede fissa e su area pubblica di cui alle leggi 11 giugno 1971, n. 426, e 28 marzo 1991, n. 112, nonché per l'esercizio dell'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, dispone, previa diffida, la sospensione dell'attività per un periodo non superiore a tre giorni…..” 

ORDINA
Per motivi di tutela della sicurezza urbana, nonché per prevenire rischi o pericoli per la salute pubblica:
· In tutto il territorio comunale, ad eccezione degli insediamenti/impianti stagionali autorizzati, è vietato occupare suolo pubblico da parte dei titolari degli esercizi commerciali di vicinato, delle medie e grandi strutture di vendita, con esposizione di prodotti alimentari e non alimentari e con strumenti ed accessori connessi all’attività di vendita che sottraggano pubblici spazi alla fruibilità;
· E’ sempre vietata ogni occupazione di suolo pubblico nell’ambito del commercio su aree pubbliche in forma itinerante.
La presente ordinanza entra in vigore a decorrere da 48 ore dalla sua pubblicazione per la durata di mesi 9 (nove) 

SANZIONI
Le violazioni alle disposizioni della presente Ordinanza saranno punite come di seguito: 
1. Applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di € 150,00 quale P.M.R. (pagamento in misura ridotta); 

2. Sospensione dell’attività di vendita disciplinata dal D. L.vo 114/98 per un periodo di giorni 3 (tre) in caso di particolare gravità o recidiva. La gravità del fatto è valutata dall’organo di Polizia procedente in relazione alle difficoltà o resistenze oggettive od ostilità incontrate nelle procedure di contestazione delle infrazioni ovvero alla peculiarità e dimensione dell’occupazione stessa. La recidiva si verifica quando la stessa violazione è stata commessa per due volte nel corso dell’anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.
3. In caso di inosservanza dell’Ordinanza di chiusura dell’attività di vendita per giorni 3 (tre) di cui al punto 2), l’esercente sarà denunciato all’Autorità Giudiziaria per la violazione dell’art.650 c.p., valutando l’organo di Polizia procedente l’applicazione di una misura cautelare reale sull’immobile sede dell’attività;
4. Nel caso di recidiva reiterata nella violazione delle prescrizioni di cui al punto 2) e conseguentemente dell’art.650 c.p., avvenuta dopo la sospensione dell’attività, l’Autorizzazione per l’esercizio dell’attività E’ REVOCATA con apposita Ordinanza (ex art.22 co. 4 e 5 D.Lgs 114/98).  

NOTE OPERATIVE: Nei casi di gravità o recidiva individuati ai sensi del punto 2) precedente, l’organo di Polizia procedente aggiunge, nel verbale di contestazione, l’applicazione della sanzione accessoria della chiusura dell’attività commerciale per giorni 3 (tre), che è anche da intendersi quale comunicazione di avvio del procedimento de qua, dopodichè inoltra rapporto all’Ufficio Attività Produttive per l’emissione dell’Ordinanza di chiusura. 

DA ATTO
che, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 92 del 23/05/2008 “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”, convertito dalla legge n.125 del 24/07/2008 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”, il presente provvedimento è stato comunicato al Prefetto di Reggio Calabria con nota prot.14128 del 22.06.2010;

che S.E. il Prefetto di Reggio Calabria ha fornito la presa d’atto con nota nr.44009 del 06.07.2010;

DISPONE
1. NOTIFICHE: che la presente Ordinanza venga notificata ai titolari degli esercizi di vendita di prodotti ortofrutticoli, alle FF.OO., alla Polizia Locale, allo Sportello Attività Produttive; 

2. ESECUZIONE: che la presente Ordinanza sia fatta osservare da tutti gli organi di polizia giudiziaria e da qualunque altro soggetto giuridico al quale spetti farla osservare.
INFORMA
che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Prefetto di Reggio Calabria entro giorni 30 ovvero al TAR della Regione Calabria entro il termine di giorni 60 dall’avvenuta pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni.
La presente Ordinanza sarà resa pubblica mediante affissione all’Albo, manifesti murali, pubblicazione sui siti internet istituzionali (Comune e Polizia Locale), notifica agli organi e soggetti interessati;
A norma dell’art. 3 comma 4 della legge 241/90 si avverte che, avverso la presente ordinanza, chiunque vi abbia interesse, potrà ricorrere, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al T.A.R. della Regione Calabria ovvero entro 120 giorni al Presidente della Repubblica.

Dalla Casa Municipale di Palmi li 16 luglio 2010









         Il Sindaco









- Dott.Ennio Gaudio -
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